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	Unione dei Comuni

Valli e Delizie

Argenta – Ostellato – Portomaggiore
Provincia di Ferrara


Centrale Unica di Committenza







                                                        ALLEGATO d)

Schema di CONTRATTO

Gestione in concessione del servizio di accertamento, riscossione ordinaria e coattiva dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni e della materiale affissione dei manifesti sul territorio comunale dei Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore.

CIG n° 7361577584
REPERTORIO N. …………………

L'anno duemiladiciotto (2018) il giorno _____________________ (__) del mese di ________________ nella Residenza Municipale di ____________, avanti di me Crivellari Dott.ssa Rita, Segretario Generale dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie,  nella mia qualità di Ufficiale rogante autorizzato a ricevere gli stipulandi contratti di competenza del Comune, senza la presenza di testimoni ai quali i comparenti hanno rinunciato tra loro di accordo e con il mio consenso avendone i requisiti di legge, sono personalmente comparsi i Signori:

a) Travasoni dott.ssa Patrizia, nata a Lugo (RA) il 05/11/1964, domiciliata per la carica presso il Municipio di Argenta, la quale dichiara di intervenire nel presente atto non in proprio ma in nome, per conto ed interesse dell’Unione dei Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore (codice fiscale  93084390389), nella sua qualità di Dirigente del Servizio Finanze e Tributi dell’Unione medesima;

e

b) _____________________________________________________________________

domiciliato per la carica presso la società ………………………………………………………………….… con sede legale in ………………………….. via ……………………………………….. (codice fiscale …………………………………), il quale dichiara di intervenire nel presente atto non in proprio ma in nome, per conto ed interesse della predetta società, come da procura in atti .

Detti comparenti, Cittadini italiani, della cui personale identità io Segretario Generale sono certo, mi richiedono di ricevere il presente atto che viene da me redatto conformemente alla loro volontà.

Premesso che:

- il Servizio Tributi dei Comuni di Argenta, Portomaggiore ed Ostellato, a seguito apposita convenzione, è gestito dalla costituita Unione dei Comuni denominata Valli e Delizie (di seguito “ente”);
- i tre Comuni aderenti l’Unione hanno espresso l’intenzione di addivenire ad una gestione omogenea ed unitaria del servizio di riscossione ed accertamento dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni;

- con determinazione a contrarre n. ___ del ____________ della Centrale Unica di Committenza dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, in esecuzione di quanto previsto dalla Giunta dell’Unione con atto n. __ del ___________, sono stati approvati il bando, il disciplinare ed i relativi allegati, il capitolato nonché lo schema di contratto relativi alla concessione per la gestione dell’imposta sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, tramite procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 60 e 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

- con determinazione n. __ del _________ la concessione in argomento è stata definitivamente aggiudicata alla ___________________________________  (di seguito concessionario) con sede in ______________________ alle seguenti condizioni economiche;

- l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva è subordinata al positivo esperimento delle verifiche di cui all’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e sm.i.;

- con nota prot. ______ del ___________, la Centrale Unica di Committenza ha comunicato la conclusione delle verifiche in capo all’aggiudicatario che sono risultate negative e, pertanto, la determina di aggiudicazione definitiva n. ___ del _________ è divenuta efficace;

- che della approvazione dell’aggiudicazione è stata data formale notizia entro i prescritti 5 giorni ai contro interessati;

- la ditta aggiudicataria risulta abilitata ad effettuare i servizi a supporto della gestione dell’imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni;

- che mediante il presente atto devono convenirsi le condizioni stabilite dal disciplinare di gara e dal capitolato d’oneri, che la ditta ha espressamente accettato e sottoscritto;

Le parti, come sopra costituite, 

convengono e stipulano quanto segue

ART. 1 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

Il presente contratto ha ad oggetto, in conformità al capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507, agli articoli 52 e 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in conformità ai vigenti regolamenti comunali in materia, la concessione dei seguenti servizi, nei territori dei Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore: 

- servizio di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell'Imposta comunale sulla pubblicità e dei Diritti sulle pubbliche affissioni; 

- servizio delle pubbliche affissioni, compresa la materiale affissione dei manifesti.

Il concessionario subentra ai Comuni dell’Unione in tutti i diritti, gli obblighi ed i poteri amministrativi inerenti alla gestione dei servizi affidati e assume l’obbligo di eseguire il servizio con la massima puntualità, esattezza e sollecitudine.

La Ditta aggiudicataria, con la firma del contratto accetta, espressamente, a norma degli artt. 1341 e 1342 del codice civile, tutte le clausole contenute nella documentazioni di gara.

Mediante il presente contratto si convengono le condizioni stabilite dal Capitolato d’oneri approvato con determinazione del Responsabile n. ……… del …………………………  e delle offerte tecnica ed economica presentate in sede di gara. Tali documenti vengono dalle parti debitamente sottoscritti, quali parte integrante e sostanziale del presente contratto.

Rientrano inoltre contratto tutti gli oneri e le spese necessarie per la realizzazione delle migliorie proposte dall’appaltatore in sede di gara nella propria offerta tecnica, e tutto quanto conseguentemente connesso o derivante dalla loro esecuzione.

I servizi oggetto dell'appalto sono da considerare ad ogni effetto servizi pubblici e non potranno essere sospesi od abbandonati salvo i casi di forza maggiore contemplati dall'art. 1218 del Codice Civile. 

ART. 2 - DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO

La durata del contratto è stabilita in anni 5 a decorrere dalla data di affidamento e fino al 31/12/2022. Nel caso in cui, alla scadenza del contratto, la Stazione appaltante non avesse ancora individuato il nuovo concessionario, l'aggiudicatario è tenuto a continuare la gestione sino ad un tempo massimo di sei mesi alle stesse condizioni contrattuali vigenti alla scadenza del contratto già quotati in sede di valore dell’appalto.

L'avvio del servizio potrà essere effettuato nelle more della stipula del relativo contratto.

Qualora nel corso della gestione fossero emanate nuove disposizioni legislative, ovvero introdotti nuovi appositi regolamenti comunali volti alla sostituzione delle entrate affidate in concessione, l’Ente ha facoltà di modificare il contratto adeguandolo alle nuove condizioni ed esigenze, o al diritto di recesso dello stesso, senza risarcimento alcuno. 

AI termine del contratto, il concessionario si impegna affinché il passaggio avvenga con la massima efficienza e senza arrecare pregiudizio allo svolgimento del servizio e dovrà consegnare all’Ente o al concessionario entrante, tutte le banche date necessarie per la prosecuzione del servizio, gli atti insoluti ai fini del loro proseguimento ed i documenti/registri previsti dal DM 26/04/1994.

E' fatto divieto al concessionario di emettere atti o effettuare riscossioni successivamente alla scadenza dell'affidamento. 

ART. 3 – CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO

L’aggio a favore del concessionario è pari al ………. %, Iva esclusa, come da ribasso offerto in sede di gara, applicato sulle riscossioni effettive e complessive annualmente conseguite dai Comuni a titolo di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva dell'Imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni, a seguito fatturazione trimestrale a carico dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie.

I versamenti relativi a ciascuna tipologia di entrata vengono effettuati dai contribuenti sui conti correnti postali intestati a ciascun Comune, a seconda del territorio comunale in cui sono effettuate la pubblicità o le affissioni, con adempimenti procedurali ed oneri economici a carico dell’appaltatore.

Il concessionario non può accettare pagamenti diretti in contanti dai contribuenti.

La riscossione coattiva delle entrate affidate al concessionario dovrà avvenire secondo le disposizioni di cui al R.D. n. 639/1910 e del Titolo Il del D.P.R. 602/1973 in quanto compatibili, e comunque le attività dovranno essere svolte mediante gli strumenti previsti dalla normativa vigente al momento dell'avvio della riscossione coattiva. Tra le attività di riscossione coattiva si intendono compresi anche gli adempimenti della fase cautelare/esecutiva finalizzati al recupero delle somme dovute. Il concessionario sottoscrive le ingiunzioni e provvede alla loro notifica. 

I servizi oggetto del presente contratto saranno compensati trimestralmente ad aggio sulle riscossioni effettive e complessive conseguite dai Comuni dell’Unione, al ricevimento delle fatture elettroniche.

L’Ente procede alla liquidazione dei corrispettivi, a seguito verifica della corrispondenza dei rendiconti contabili con quelli fatturati, risultanti dal conto corrente postale, accertata la regolare esecuzione del servizio. La liquidazione delle fatture da parte dell’Ente avverrà entro trenta giorni solari dalla data di protocollazione delle fatture elettroniche.

Il concessionario assume a proprio carico gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136 del 13.08.2010. I pagamenti disposti dall’Ente a favore del concessionario avverranno esclusivamente mediante bonifico bancario o postale, su conto corrente dedicato intestato al concessionario. Allo scopo, li concessionario comunica per scritto all’Unione gli estremi del conto corrente unitamente alle generalità ed al codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.

ART. 4 – MINIMO GARANTITO

Il minimo unico annuo di riscossioni che lil concessionario è tenuto a far conseguire a ciascun Comune dell’Unione, al lordo dell'aggio e dell'lVA, è stabilito come segue:

· € 56.830,00 per il Comune di Argenta 

· € 27.736,00 per il Comune di Portomaggiore

· E 22.097,00 per il Comune di Ostellato 

Qualora le riscossioni non raggiungano la soglia del minimo indicato al paragrafo precedente, il concessionario dovrà corrispondere a ciascun Comune dell’Unione la somma non riscossa fino alla concorrenza dell'importo stabilito, entro il 10° giorno del mese successivo all'anno solare. 

Nel caso in cui l'ammontare delle riscossioni effettuate nel corso dell'anno non raggiunga il minimo garantito annuo per effetto di contestazioni/contenziosi tributari di somme accertate, il concessionario, a seguito della eventuale riscossione di tali somme, ha diritto alla restituzione, non oltre il termine della gestione, di quanto da lui anticipato, senza l'aggravio di alcun interesse. 

ART. 5 – CAUZIONE

A garanzia degli obblighi contrattuali e di eventuali risarcimenti del danno per inadempimenti, il concessionario ha presentato cauzione pari al 10% del valore contrattuale, mediante:
- versamento presso la Tesoreria Comunale dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, allegando alla documentazione di gara l’attestazione del pagamento;
- fideiussione bancaria per lo stesso importo, prestata da istituto di credito o banca autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993;

- polizza assicurativa fideiussoria prestata da imprese di assicurazioni autorizzate alla copertura dei rischi di riferimento, conforme allo schema di cui all’art. 103, comma 9; è ammessa la garanzia prestata da intermediari finanziari iscritti all’albo di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993.

La cauzione sarà svincolata automaticamente al momento della scadenza contrattuale.

ART. 6 – RENDICONTAZIONI CONTABILI

Entro il termine del decimo giorno successivo alla fine del mese il concessionario presenta all’ente il rendiconto dettagliato delle riscossioni registrate nel periodo precedente, distintamente per ciascun Comune dell’Unione, evidenziando:

- l’importo riscosso per ciascuna entrata;

- l’aggio dovuto, per ciascuna entrata.

A tal scopo, per quanto consentito dalle norme vigenti sarà consentita la visibilità dei conti intestati ai Comuni dell’Unione.

ART. 7 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Dall’effettivo inizio della gestione il concessionario assume la piena responsabilità dei servizi oggetto del contratto e subentra all’Ente in tutti gli obblighi, diritti e privilegi previsti dalle disposizioni in vigore e dai regolamenti comunali.

Deve organizzare il servizio con propri capitali, mezzi e personale nel rispetto delle disposizioni del presente capitolato e di ogni norma vigente in materia, con particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 507/1993 e smi, ai regolamenti comunali, alle norme che regolano il processo tributario, nonché alle disposizioni sulle gestione contabile delle entrate.

Il concessionario assume la responsabilità della gestione dell'entrata affidata e nomina il funzionario responsabile del tributo, che sottoscrive gli atti di accertamento, le ingiunzioni fiscali e ogni altro atto inerente la gestione del servizio, effettua le riscossioni e gli eventuali rimborsi e resiste in sede contenziosa in tutti i gradi di giudizio.

Designa inoltre il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi di cui al D.lgs. n. 81/2008 e smi.

Le nomine dei responsabili di cui sopra e la loro eventuale sostituzione devono essere comunicate tempestivamente all’Ente.

E’ vietato il subappalto, salvo per le attività di affissione dei manifesti, sportello per gli utenti, postalizzazione degli atti, installazione degli impianti delle affissioni e fornitura e installazione di hardware e software.

Il concessionario agisce nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 in materia di trattamento dei dati personali, della legge n. 241/1990 in materia di procedimenti amministrativi e accesso agli atti, del D.P.R. n. 445/2000 in materia di documentazione amministrativa.

ART. 8 – GESTIONE DEL TRIBUTO

Con il presente contratto il concessionario si impegna alla gestione dell’imposta comunale sulla pubblicità, dei diritti sulle pubbliche affissioni e della materiale affissione dei manifesti, come disposto dagli articoli 8 e 9 del Capitolato d’oneri.

Art. 9 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il concessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136 e s.m.i.

ART. 10 – PERSONALE

Il concessionario deve disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e corretto svolgimento del servizio, attraverso l'impiego delle necessarie figure professionali, così come indicato all'art. 8 del D.M. 289/00, e ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le condizioni previste dai contratti collettivi di lavoro della categoria e dagli eventuali accordi integrativi vigenti nel luogo dove si svolge il servizio. Inoltre provvede, a propria cura e spese, agli accantonamenti contemplati dagli stessi accordi collettivi, alle assicurazioni di legge ed alla osservanza di tutte le forme previdenziali stabilite a favore dei prestatori d'opera, tenendone del tutto indenne e sollevato il Comune.

Il concessionario, nella gestione del servizio, adotta, inoltre, tutti gli accorgimenti ed i dispositivi di protezione per la tutela della sicurezza dei lavoratori, con particolare riferimento agli addetti alle pubbliche affissioni ed agli addetti alla manutenzione degli impianti, nel rispetto del D.Lgs. 09.04.2008, n.81 e successive modifiche ed i integrazioni. 

L’Unione resta estranea ai rapporti giuridici ed economici che intercorrono tra il concessionario ed i suoi dipendenti, per cui nessun diritto potrà essere fatto valere verso gli enti.

Tutto il personale addetto al servizio, sia proprio che di eventuale subappaltatore, deve essere munito di apposito tesserino di riconoscimento. 

Il concessionario, all'inizio della gestione, dovrà segnalare all’ente il personale incaricato all'espletamento del servizio ed indicarne gli eventuali successivi cambiamenti. Qualora l'ente ritenga che un dipendente sia inadeguato al ruolo assegnato, potrà richiedere, motivandolo, che tale mansione sia ricoperta da altro personale. 

Il concessionario è totalmente ed integralmente responsabile dell'operato dei propri dipendenti. 

ART. 11 – ISPEZIONI E VERIFICHE

Nella gestione del servizio il concessionario opera in modo coordinato con L’Ente, fornendo al medesimo la collaborazione richiesta in base alle proprie competenze e partecipando, quando previsto, all'iter dei procedimenti. 

Il servizio tributi dell’Unione cura i rapporti con il concessionario, svolge una funzione di indirizzo e ne sovrintende la gestione, vigilando, in collaborazione con gli altri uffici, sulla corretta gestione del servizio, in applicazione delle norme vigenti, del presente capitolato e delle disposizioni impartite dall'Amministrazione. 

L’Ente può in qualunque momento e senza preavviso disporre ispezioni e controlli dei quali verrà redatto apposito verbale, nonché richiedere documenti e informazioni.

ART. 12 – INADEMPIENZE E PENALITA’

L’Ente, in caso di inadempimenti del concessionario che possono incidere sulla regolarità, sulla tempestività, sull'efficienza ed efficacia dei servizi, prima della formale e motivata diffida e contestazione, notificata a mezzo PEC, invita il concessionario stesso a provvedere alla corretta e completa esecuzione del contratto indicando le irregolarità riscontrate. Se entro il termine di 10 giorni lavorativi il concessionario ottempera a quanto richiesto dall'Ente, l'inadempimento non potrà essere formalmente contestato dall'Ente, né potranno essere applicate penali o decadenze dalla gestione. In caso contrario, decorsi 10 giorni lavorativi senza che il concessionario abbia posto termine alla irregolarità riscontrata dall'Ente, ovvero non abbia motivatamente giustificato le predette irregolarità, l'Ente stesso procede alla formale notifica della contestazione di addebito e della comunicazione di avvio del procedimento di irrogazione delle penali e/o di decadenza della gestione. 

La predetta contestazione conterrà l'invito al concessionario a conformarsi immediatamente alle prescrizioni del presente capitolato, e la quantificazione delle penali irrogate come segue: 

a) per la mancata assunzione del servizio alla data stabilita, cinque per cento del valore del contratto stimato;

b) per il mancato o inadeguato allestimento di ciascun ufficio di recapito, due per cento del valore del contratto stimato;

c) per ogni altro inadempimento agli obblighi contrattuali previsti dal presente capitolato, alle disposizioni normative o regolamentari o in caso di negligenza nell’esecuzione dei servizi, verrà applicata una penale da euro 100,00 ad euro 500,00 a seconda della gravità dell’inadempienza.

Il concessionario, entro 10 giorni dal ricevimento della formale contestazione da parte dell’Ente, notifica a mezzo PEC le proprie ragioni e difese; entro i successivi 10 giorni l’Ente notifica a mezzo PEC al concessionario il provvedimento di archiviazione ovvero l’irrogazione della penale o la decadenza della gestione. Sono fatti salvi eventuali termini diversi del procedimento.

Il pagamento delle penali deve essere effettuato entro 15 giorni dal ricevimento del provvedimento; qualora il concessionario non provveda la penale sarà trattenuta dalla cauzione.

Il pagamento della penale non esonera il concessionario dall’obbligo di risarcimento di eventuali danni arrecati per l’inadempimento.

ART. 13 – DECADENZA E RISOLUZIONE 

L'Ente dichiara la decadenza del concessionario senza formalità alcuna e ferma l'applicazione delle penali, in caso di cancellazione dall'albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni di cui all'art. 53 del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446 e al decreto Ministeriale 11/9/2000, n.289, salvo diverse disposizioni legislative; la decadenza è notificata all'appaltatore a mezzo PEC.

L’Ente dispone la risoluzione del contratto per le motivazioni elencate dall’art. 108 del Codice dei contratti pubblici.

La risoluzione è disposta qualora il concessionario persista nell’inadempimento nei seguenti casi:

a) per non aver iniziato il servizio alla data fissata;

b) per grave inosservanza degli obblighi di cui al presente capitolato;

c) per mancata prestazione della cauzione;

d) per reiterati abusi o irregolarità nella conduzione del servizio;

e) per interruzione o sospensione del servizio;

f) per cessazione dell’attività o per avvio di procedure concorsuali;
g) per violazione del divieto di cessione del contratto e di subappalto nei limiti previsti dal disciplinare di gara.
Il recesso dal contratto e le procedure in caso di fallimento del concessionario sono regolate rispettivamente dagli articoli 108 e 109 del Codice dei contratti pubblici.

Il concessionario decaduto o che ha subito la risoluzione per inadempimento cessa con effetto immediato dalla conduzione del servizio ed è privato di ogni potere in ordine alle procedure di accertamento e riscossione; allo scopo l’Ente diffida i contribuenti a non effettuare pagamenti al concessionario decaduto o inadempiente e procede all'acquisizione della documentazione riguardante la gestione, redigendo verbale in contraddittorio con il concessionario stesso.

L’Ente inoltre procede all'incameramento del deposito cauzionale e, qualora insufficiente, si rivale sui crediti del concessionario, fatta salva ogni altra azione che ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi o risarcimento dei danni subiti.

L’Ente si riserva la possibilità di affidare la gestione dei servizi al successivo migliore offerente, come risultato dall'esperimento della procedura di gara.

ART. 14 – OSSERVANZA DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

Il concessionario ha sottoscritto copia del Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, approvato con deliberazione di Giunta Unione n. 4 del 25.01.2016.

Dichiara inoltre di impegnarsi, personalmente e per il tramite del personale preposto, al rispetto degli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di Comportamento approvato con D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. nonché del sopra citato Codice di Comportamento dei dipendenti dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie.

La violazione degli obblighi ivi contenuti comporterà la risoluzione espressa del presente rapporto contrattuale.

ART. 15 - SPESE DI GESTIONE E CONTRATTUALI 

Tutte le spese di contratto, quelle successive e conseguenti legate alla presente gestione, sono a totale carico dell’appaltatore, senza possibilità di rivalsa nei confronti dell’Ente.

Il presente contratto non è soggetto a registrazione, se non in caso d’uso, secondo quanto disposto dall’art. 7 del D.P.R. n. 131 del 24.06.1986, coordinato con l’artt. 5 della Tabella allegato B allo stesso, trattandosi di atto riguardante la concessione di imposte e tasse.

Sono a carico del concessionario le spese per la pubblicazione degli atti di gara come indicate nel disciplinare. 

ART. 16 - RESPONSABILITA' VERSO TERZI – ASSICURAZIONI

Il concessionario è responsabile di qualsiasi danno causato a terzi nella gestione del servizio e solleva il Comune da ogni responsabilità diretta ed indiretta, sia civile che penale, sia per danni alle persone o alle cose, nonché quelli di natura esclusivamente patrimoniale, sia per mancato servizio verso i committenti, sia in genere per qualunque altra causa che dipenda dal servizio assunto. 

Il concessionario è tenuto a contrarre apposita polizza con compagnia di assicurazione di primaria importanza, secondo condizioni e massimali stabiliti dal capitolato, per responsabilità civile derivante dalla gestione del servizio in appalto, nella quale sia esplicitamente indicato che l'Ente ed i Comuni in Unione devono essere considerati "terzi" a tutti gli effetti. 

ART. 17 - CONTROVERSIE 

Qualora, nel corso della concessione, sorgano divergenze sull'interpretazione degli obblighi contrattuali e sull'esecuzione degli stessi, la questione sarà sottoposta all’Ente per promuovere la composizione bonaria e, qualora non si possa addivenire a composizione bonaria, sarà devoluta alla competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria. 

Il Foro competente per eventuali controversie legali è quello di Ferrara.

ART. 18 – SOTTOSCRIZIONE

E richiesto, io Crivellari Dott.ssa Rita, Segretario ufficiale rogante dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, ho ricevuto questo atto redatto sotto il mio controllo da persona di mia fiducia mediante strumenti informatici su n. _________________ (__) pagine a video, dandone lettura alle parti, le quali lo hanno dichiarato e riconosciuto conforme alla loro volontà, per cui a conferma lo sottoscrivono con firma digitale, ai sensi dell’art. 52 Bis della Legge 89/1913.


                   Il Segretario Generale


                   Dott.ssa Rita Crivellari   ___________________________ 




Il Responsabile del Settore Finanze 




dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie




Travasoni Patrizia

___________________________




Il Legale Rappresentante del concessionario




…………………………………..     ___________________________
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